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Comune di Cattolica
Provincia di Rimini

VERBALE
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N.     145    DEL    17/10/2012  

NUOVA  DISCIPLINA  DEI  COMPENSI  PROFESSIONALI  DOVUTI 
ALL'AVVOCATURA  PUBBLICA  AI  SENSI  DELL'ART.27  DELL'ACCORDO 
COLLETTIVO  NAZIONALE  INTEGRATIVO  DEL  C.C.N.L.  1998-2001 
COMPARTO REGIONI E AUTONOMIE LOCALI 

L'anno  duemiladodici , il giorno  diciassette , del mese di  ottobre, alle ore  09:00 
nell'Ufficio del Segretario Generale, della Residenza comunale, la Giunta Comunale si è 
riunita con la presenza dei Signori.

1 CECCHINI PIERO Sindaco P

2 BONDI ALESSANDRO Vice Sindaco P

3 UBALDUCCI GIOVANNA Assessore P

4 SANCHI ANNA MARIA Assessore P

5 CIBELLI LEO Assessore P

6 GALVANI GIAMPIERO Assessore P

Totale presenti n.  6 

Partecipa  alla  Seduta  con  funzioni  consultive,  referenti,  di  assistenza  e 
verbalizzazione (D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, art.  97, comma 4)  il  Segretario Generale 
d.ssa Giuseppina Massara.

Il  Presidente,  constatato  che  il  numero  dei  presenti  è  legale,  dichiara  la  seduta 
valida ed aperta ed invita i presenti a deliberare sull'oggetto sopra indicato.
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LA GIUNTA COMUNALE

Vista  l'allegata  proposta  di  delibera  n.   168   (proponente:  Vicesindaco  Bondi) 
predisposta in data  17/10/2012  dal Responsabile del Procedimento

Visti i seguenti pareri richiesti ai sensi del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, art. 49, comma 1, 
( allegati all'originale del presente atto):

a)   - Parere favorevole per la Regolarità Tecnica espresso in data   17/10/2012  dal  Dirigente 
Responsabile  dei  SERVIZI  IN STAFF AL SEGRETARIO COMUNALE dott.ssa    
Giuseppina Massara;

b)  - Parere  Non necessario in quanto non comporta Impegno/Accertamento per la Regolarità 
Contabile espresso in data  17/10/2012  dal Dirigente Responsabile  del  Settore 

Servizi Finanziari  dott.ssa  Claudia Rufer;

 Con voti unanimi espressi in forma palese,

D E L I B E R A

1. – di approvare l'allegata proposta di deliberazione n. 168

....................................................................................
                                                            

Successivamente                                                  
                                                                    

            LA GIUNTA COMUNALE                           
                                                                    

Su proposta del Presidente;                                      
                                                                    

Ritenuto che sussistono particolari motivi d'urgenza, ai sensi dell'art. 134 - 4° comma - 
del T.U.EE.LL. di cui al Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;                                  
                                                                    
       Con voti unanimi espressi in forma palese,                                    
                                                                       

            D E L I B E R A                           
                                                                       
       - di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile   
                                                                       
                                  .................................................................................... 
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Comune di Cattolica
Provincia di Rimini

PROPOSTA
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N.     168    DEL    17/10/2012  

NUOVA  DISCIPLINA  DEI  COMPENSI  PROFESSIONALI  DOVUTI 
ALL'AVVOCATURA  PUBBLICA  AI  SENSI  DELL'ART.27  DELL'ACCORDO 
COLLETTIVO  NAZIONALE  INTEGRATIVO  DEL  C.C.N.L.  1998-2001 
COMPARTO REGIONI E AUTONOMIE LOCALI 

CENTRO DI RESPONSABILITA': SERVIZI IN STAFF AL SEGRETARIO 
COMUNALE  

SERVIZIO: SERVIZI IN STAFF AL SEGRETARIO 
COMUNALE 

DIRIGENTE RESPONSABILE: Giuseppina Massara 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO   

....................................................................................................

 
L A   G I U N T A    C O M U N A L E

Richiamata  la  deliberazione  n.  16  del  26/03/2012,  dichiarata  immediatamente 
eseguibile, con la quale il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio di Previsione 
per l'esercizio finanziario 2012, il Bilancio Pluriennale per il triennio 2012/2014 e la 
Relazione Previsionale e Programmatica;

Richiamata  la  deliberazione  della  Giunta  n.  124  del  08/08/2012,  dichiarata 
immediatamente eseguibile,  con la quale si  è  provveduto all'approvazione del Piano 
Esecutivo di Gestione 2012 ed all'assegnazione delle risorse ai diversi settori dell'Ente;

VISTO  l'art.  27  dell’Accordo  collettivo  nazionale  integrativo  del  Contratto 
collettivo  nazionale  di  lavoro  del  comparto  delle  Regioni  e  delle  Autonomie  locali 
1998-2001(cosiddette “code contrattuali”), entrato in vigore il 15.09.2000, contenente la 
seguente
normativa  per  gli  Enti  provvisti  di  Avvocatura:  “Gli  Enti  provvisti  di  Avvocatura  
costituita secondo i rispettivi ordinamenti disciplinano la corresponsione dei compensi 
professionali,dovuti a seguito di sentenza favorevole all’ente, secondo i principi di cui  
al  Regio  Decreto  Legge  27.11.1933,  n.  1578  e  disciplinano,  altresì,  in  sede  di  
contrattazione decentrata integrativa, la correlazione tra tali compensi professionali e  
la retribuzione di risultato di cui  all’art.  10 del Contratto Collettivo del lavoro del  
31.03.1999.  Sono fatti  salvi  gli  effetti  degli  atti  con  i  quali  gli  stessi  enti  abbiano 
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applicato  la  disciplina  vigente  per  l’Avvocatura  dello  Stato  anche  prima  della  
stipulazione del presente C.C.N.L.”;

CONSIDERATO  che  il  Comune  di  Cattolica  è  dotato  di  un  Ufficio  di 
Avvocatura
pubblica ai sensi dell'art. 2, comma 12, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge 
Finanziaria  2008),  dell’art.  30,  comma  4,  D.Lgs.  n.  267/2000  e  dell’art.12  D.Lgs. 
30.03.2001, n.165 per effetto della Convenzione stipulata in data 15.12.2008, che ne ha 
disciplinato l’organizzazione ed il funzionamento;

CONSIDERATO  che  con  la  precitata  Convenzione  per  la  disciplina  di  un 
Ufficio Unico di Avvocatura Pubblica gli Enti convenzionati si sono impegnati a dare 
immediata attuazione, mediante apposita disciplina, alle norme di contratto collettivo 
nazionale previste per gli Enti provvisti di Avvocatura;

VISTA la Deliberazione G.M. n. 8 del 17.01.2008 con cui è stata disciplinata la 
corresponsione  dei  compensi  professionali  dovuti  al  Responsabile  dell'Ufficio  di 
Avvocatura Civica;

CONSIDERATO  che  la  normativa  di  cui  al  R.D.L.  27.11.1933,  n.  1578 
(Ordinamento delle professioni di avvocato e procuratore) riguardante i criteri  per la 
determinazione degli onorari degli Avvocati (cui rinvia l'art. 27 dell’Accordo collettivo 
nazionale  integrativo  del  Contratto  collettivo nazionale  di  lavoro del comparto delle 
Regioni e delle Autonomie locali 1998-2001) è stata fortemente modificata da recenti 
interventi normativi (art. 9 D.L. 24.01.2012, n. 1 convertito con Legge 24.03.2012, n. 
27),  di  cui  occorre  tenere  conto  ai  fini  dell'applicazione  della  norma  del  contratto 
collettivo;

VISTA la relazione del Responsabile dell'Avvocatura contenente considerazioni 
in merito al suddetto adeguamento normativo e con cui vengono proposte alcune ipotesi 
di modifica al disciplinare approvato con la Deliberazione G.M. n. 8 del 17.01.2008;

RITENUTI condivisibili i rilievi e le proposte ivi contenute e quindi opportuno 
l'adeguamento della disciplina della corresponsione dei compensi professionali dovuti 
all'Avvocatura pubblica per l’attività procuratoria e di difesa dell’Ente posta in essere 
sulla base degli incarichi ricevuti;

CONSIDERATO che  il  Responsabile  dell’Avvocatura  ha  manifestato  con  la 
citata relazione la propria disponibilità ad assoggettare la corresponsione dei compensi 
professionali  alla  disciplina  qui  di  seguito  recepita,  fermo  restando  il  rispetto  dei 
principi  fondamentali  dell'ordinamento  forense  e  degli  altri  principi  di  deontologia 
professionale e fino a diversa determinazione di una delle due parti;

RITENUTO necessario ed opportuno, sulla base di tali presupposti, approvare la 
seguente disciplina dei compensi professionali spettanti al Responsabile dell'Ufficio di 
Avvocatura pubblica;

Visto il D.Lgs. 165/2001;

Visti:
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- il D.lgs. n. 267/2000 e ss. mm.;
- il D.lgs. n. 165/2001 e ss. mm.;
- lo Statuto Comunale;
- il Regolamento Comunale sull'Ordinamento generale degli uffici e  dei servizi;

Ritenuta la propria competenza ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs n. 267/2000 e degli 
artt. 28 e 37 dello Statuto comunale;

DELIBERA

1) di approvare, in attuazione dell’art. 27 dell’Accordo collettivo nazionale integrativo 
del  contratto  collettivo  nazionale  di  lavoro  del  comparto  delle  Regioni  e  delle 
Autonomie locali
1998-2001 (cosiddette “code contrattuali”), la seguente disciplina della corresponsione 
dei compensi professionali dovuti al Responsabile dell'Ufficio di Avvocatura pubblica 
per l’attività procuratoria e di difesa dell’Ente in giudizio posta in essere sulla base di 
incarichi ricevuti a seguito dell'entrata in vigore del presente atto;

“ART. 1 – DIRITTO AI COMPENSI PROFESSIONALI.
1.  In  caso  di  sentenza  favorevole  all'Ente,  all’Avvocato  dell’Ufficio  unico  di 
Avvocatura  pubblica  sono  riconosciuti  i  compensi  professionali  per  gli  incarichi  di 
patrocinio  giudiziale  svolti  a  favore  dell’Ente,  secondo  i  principi  dell'ordinamento 
professionale  forense  e  secondo  il  “Regolamento  recante  la  determinazione  dei 
parametri per la liquidazione da parte di un organo giurisdizionale dei compensi per le 
professioni  regolamentate  vigilate  dal  Ministero  della  Giustizia”  (di  seguito 
Regolamento ministeriale) previsto dall'art. 9 del D.L. 24.01.2012, n. 1, nei limiti e con 
le modalità stabilite dalla seguente disciplina.
2. E' esclusa ogni forma di compenso per l'attività svolta in giudizi che si concludono 
con provvedimenti giurisdizionali non favorevoli all'Ente e per l'attività di consulenza e 
di assistenza stragiudiziale svolta a favore dell'Ente,  compresa quella resa in sede di 
conciliazione, di transazione e di mediazione.

ART. 2 – SENTENZA FAVOREVOLE ALL'ENTE.
1.  Ai fini  della  presente  disciplina,  per  sentenza  favorevole  all’Ente  si  intende  ogni 
statuizione  emessa  da  organi  giurisdizionali,  arbitrali,  o  giustiziali  (ricorsi 
amministrativi), che, qualunque sia la sua natura e qualificazione formale, decidendo in 
rito o nel merito, ancorchè in via non definitiva, comporti i seguenti risultati:

A) azioni rispetto alle quali l’Ente è convenuto/resistente:
a) per le azioni  impugnatorie,  la statuizione giudiziale  lasci  intatto il  provvedimento 
amministrativo impugnato;
b) per le azioni volte ad accertare od ottenere ragioni di credito o comunque beni ed 
utilità suscettibili di valutazione economica, la domanda sia stata accolta in misura non 
superiore al 30% di quanto richiesto;
c) per tutte le altre azioni, la domanda non sia stata accolta nemmeno in parte;

B) azioni per le quali l’Ente è attore/ricorrente:
a) per le azioni volte ad accertare od ottenere, a qualsiasi titolo, ragioni di credito o 
comunque beni ed utilità  suscettibili  di valutazione economica,  la domanda sia stata 
accolta per almeno il 50% di quanto richiesto;
b) per tutte le altre azioni, la domanda sia stata accolta almeno in parte.

ART. 3 – SENTENZA FAVOREVOLE ALL'ENTE A SEGUITO DI TRANSAZIONE 
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DELLA LITE.
1.  Ai  fini  della  presente  disciplina,  costituisce  sentenza  favorevole  all'Ente  ogni 
decisione che dichiari l'estinzione del giudizio a seguito dell'avvenuta transazione della 
lite in corso di giudizio.
2. Per le cause volte ad accertare od ottenere,  a qualsiasi  titolo,  ragioni di credito o 
comunque beni ed utilità suscettibili di valutazione economica, il comma 1 si applica 
soltanto quando la transazione abbia comportato un risultato utile per l’Ente superiore al 
50 % dell'oggetto del contendere, in termini di risparmio di spesa per le azioni proposte 
avverso l’Amministrazione  ed  in  termini  di  maggiore  entrata  per  le  azioni  proposte 
dall'Amministrazione nei confronti di terzi.
ART. 4 – PREVENTIVO DI MASSIMA.
1.  Prima del  conferimento  di  ogni  singolo  incarico  l'Avvocato,  se  tenuto per  legge, 
redige e rende noto all'Amministrazione comunale un preventivo di massima contenente 
le  voci  di  costo  prevedibili  sulla  base  delle  attività  presumibilmente  necessarie, 
compresa la misura del compenso, con l'indicazione dei criteri sulla base dei quali è 
stato determinato.
2. L'Avvocato, se tenuto per legge, deposita in giudizio il preventivo di massima, salvi i 
casi di oggettiva impossibilità.
3. La voce del preventivo relativa al compenso è formata sulla base dei parametri del 
Regolamento  ministeriale  e  secondo  le  norme  del  Codice  di  Procedura  Civile  e 
dell’ordinamento professionale.

ART. 5 – NOTA SPESE DA DEPOSITARE IN GIUDIZIO.
1. Salvi i casi di oggettiva impossibilità o difficoltà, l'Avvocato è tenuto a presentare al 
Giudice  competente  la  nota  delle  spese  secondo  i  parametri  regolamentari  per  la 
liquidazione giudiziale e le norme del Codice di Procedura Civile e dell’ordinamento 
professionale, indicando in modo distinto e specifico gli onorari e le spese.

ART. 6 – CONDANNA DELLA CONTROPARTE ALL'INTEGRALE PAGAMENTO 
DELLE SPESE DI LITE.
1. Qualora la sentenza favorevole all’Ente condanni la controparte al pagamento delle 
spese legali in conformità alla nota presentata in giudizio dall’Avvocato, il compenso è 
dovuto nei limiti di quanto giudizialmente liquidato.

ART. 7 – COMPENSAZIONE TOTALE DELLE SPESE DI LITE.
1. Qualora il provvedimento giudiziale favorevole all’ente non si pronunci sulle spese o 
compensi  totalmente  le  spese di  lite,  il  compenso non è  dovuto  (fatto  salvo quanto 
previsto
all'art. 3 ed al comma 2 del presente articolo) quando il ricorso giurisdizionale viene 
dichiarato  perento od estinto  per  cessata  materia  del  contendere  o per  sopravvenuta 
carenza di interesse.
2.  Quando,  nei  casi  indicati  nel  comma  precedente,  sia  intervenuta  una  pronuncia 
favorevole  all'Ente  in  sede  cautelare,  il  compenso  è  riconosciuto  per  l'attività 
effettivamente prestata dall'Avvocato per la fase cautelare.
3.  Fatto  salvo  quanto  previsto  nei  commi  precedenti,  qualora  il  provvedimento 
giudiziale   favorevole all’ente  non si  pronunci sulle  spese o compensi  totalmente le 
spese di lite, il compenso è dovuto nella misura della notula presentata dall'Avvocato 
all'Ente ai sensi del successivo art. 9, ridotta del 50%.

ART. 8 – COMPENSAZIONE PARZIALE DELLE SPESE DI LITE.
1.  Qualora  la  sentenza  favorevole  all’ente  compensi  parzialmente  le  spese  di  lite  è 
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dovuta per intero la quota del compenso giudizialmente liquidato, mentre sulla quota 
sulla quale è caduta la compensazione le competenze sono dovute nella misura della 
notula presentata dall'Avvocato all'Ente ai sensi del successivo art. 9, ridotta del 50%.

ART. 9 – CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEL COMPENSO IN CASO DI
COMPENSAZIONE TOTALE O PARZIALE DELLE SPESE DI LITE.
1.  In  caso di  compensazione  totale  o  parziale  delle  spese  di  lite,  ferme restando le 
riduzioni  e  le  limitazioni  previste  nei  precedenti  articoli  7  e  8,  il  compenso  è 
determinato non già sulla base del preventivo di massima e della nota spese depositati in 
giudizio,  ma  sulla  base  di  una  autonoma  notula  che  l'avvocato  presenta  all'Ente  in 
relazione all'incarico ricevuto.
2.  La  notula  è  formata  applicando  i  parametri  generali  e  specifici  del  Regolamento 
ministeriale con i seguenti correttivi:
a) quando la causa ha valore determinato o determinabile, si applica il valore medio di 
liquidazione  indicato  nella  Tabella  A  del  Regolamento  ministeriale  relativo  allo 
specifico scaglione valoriale, senza possibilità di applicare gli aumenti previsti per le 
singole fasi di attività;
b) quando la causa ha valore indeterminato ed indeterminabile, si applicano i parametri 
specifici indicati nella Tabella A del Regolamento ministeriale riferiti allo “scaglione di 
valore  indeterminato  o  indeterminabile”,  senza  possibilità  di  applicare  gli  aumenti 
previsti per le singole fasi di attività.
3. In ogni caso, la notula presentata dall'avvocato all'Ente non può mai essere superiore 
al preventivo di massima ed alla nota spese depositati in giudizio.

ART. 10 – ESAZIONE DELLE SPESE DI LITE DALLA CONTROPARTE
SOCCOMBENTE.
1.  L’Avvocato  cura,  per  conto  ed  in  nome dell’Ente,  l’esazione  delle  spese e  degli 
onorari cui la controparte è stata condannata nei giudizi da esso trattati.
2. Qualora, a seguito di sentenza favorevole che condanni la controparte al pagamento 
delle  spese  legali,  il  relativo  credito  dell’Ente  rimanga  insoluto,  il  compenso  è 
comunque dovuto in considerazione del fatto che l'Ente rimane titolare del credito.

ART. 11 – NATURA E MODALITÀ DI CORRESPONSIONE DEI COMPENSI.
1. I compensi di cui alla presente disciplina hanno natura retributiva stipendiale.
2.  In  attuazione  dell'art.  1,  comma  208,  della  Legge  23.12.2005,  n.  266  (Legge 
Finanziaria 2006) i compensi come determinati sulla base dei precedenti articoli sono 
comprensivi di tutti gli oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi; sono pertanto a 
carico del dipendente anche gli oneri accessori e riflessi normalmente dovuti per legge 
dal datore dei lavoro(CPDEL, INAIL ed INADEL), eccetto l'IRAP.
3. I suddetti compensi sono corrisposti dal Servizio Finanziario del Comune di Gabicce 
Mare previo apposito atto di accertamento di entrata ed impegno di spesa del relativo 
responsabile, mediante inserimento nella busta paga del mese successivo al giorno di 
pagamento del relativo importo da parte del Comune.
4.  A tal  fine,  il  Comune  provvede,  previa  l'adozione  dei  necessari  atti  contabili,  al 
pagamento in favore del Comune di Gabicce  Mare dell'importo portato dalla  notula 
presentata dal legale entro il mese successivo al giorno di presentazione della notula.”.

ART. 12 – NORMA DI CHIUSURA.
1. Per ogni altro aspetto non specificatamente contemplato nel presente atto, trovano 
applicazione  i  criteri  stabiliti  dal  Regolamento  ministeriale  ed  i  principi 
dell'ordinamento professionale in quanto compatibili.
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2.  In  particolare,  trovano  applicazione  le  seguenti  disposizioni  contenute  nel  D.M. 
140/2012: l'art. 1, commi 2 e 3 in tema di omnicomprensività del compenso; l'art. 1, 
comma 4 in tema di incarichi collegiali; l'art. 1, comma 5, per gli incarichi non conclusi 
o per la prosecuzione di precedenti  incarichi;  l'art.  4, comma 4, in tema di processo 
contro  più  parti;  l'art.  5  concernente  i  criteri  di  determinazione  del  valore  della 
controversia; l'art. 6
per i procedimenti arbitrali; l'art. 8 per le cause di lavoro di valore inferiore a € 1.000; 
l'art.
11 indicante i criteri generali di definizione del compenso.

2) di dare atto che il responsabile del procedimento è  la Dirigente dei Servizi in Staff al 
Segretario, Dott.ssa Massara;

3)di  inviare  comunicazione  telematica  del  presente  atto  ai  seguenti  uffici:    Ufficio 
Unico di Avvocatura Pubblica, Servizi in Staff al Segretario, Settore 1;

4)di dichiarare  la presente  deliberazione immediatamente eseguibile  ai  sensi  dell'art. 
134 -4° comma del T.U.EE.LL. di cui al  D.Lgs.  18 agosto 2000, n. 267 per consentire 
l'immediata attuazione di quanto disposto.

>>>>>>>><<<<<<<
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